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Scheda del 14 febbraio 2023 

     

DI COSA SI TRATTA 
Si tratta di un contributo economico concesso dai 
Comuni erogato tramite Inps per cinque 
mensilità. 
All’atto dell’iscrizione anagrafica dei nuovi nati, I 
Comuni devono provvedere a darne informativa 
agli interessati, invitandoli a certificare il possesso 
dei requisiti. 
 
A CHI SPETTA 
Cittadine italiane o comunitarie o familiari titolari 
della carta di soggiorno; titolari di permesso di 
soggiorno ed equiparate alle cittadine italiane; 
titolari di permesso di soggiorno UE per 
soggiornanti di lungo periodo. 
L'assegno spetta  per ogni figlio nato, o adottato 
sotto i 6 anni di età, alle madri disoccupate o che 
pur lavorando non hanno diritto ad altre 
indennità di  maternità (con  meno di 3 mesi di 
contributi versati in un anno) nei casi di: 

+ parto 
+ adozione  
+ affidamento preadottivo 

 
DOCUMENTI NECESSARI 
Da presentare all’Ufficio di Protocollo del 
proprio Comune di residenza 
 Documento di identità 
 Certificato di nascita del bambino o del 

minore 
 Codice Fiscale di entrambi 
 Iban 
 Dsu- Dichiarazione Sostitutiva Unica- o DSU 

ancora valida, contenente i redditi percepiti 
dal nucleo familiare di appartenenza 
nell'anno precedente; 

 ISEE in Corso di validità 
 
 
 
 
 
 

 

Prestazione per lavoratrici in stato di disoccupazione 
 

 Autocertificazione in cui si dichiarano di 
possedere: 
4 i requisiti richiesti dalla legge per la 

concessione dell'assegno, come residenza, 
cittadinanza ecc. 

4 di non avere diritto per il periodo di 
maternità all'indennità di maternità dell'Inps 
o alla retribuzione. In caso contrario, 
dev'essere indicato l'importo di tali 
trattamenti economici per il calcolo della 
eventuale differenza; 

4 di non avere presentato, per lo stesso figlio, 
domanda per l'assegno di maternità a carico 
dello Stato di cui all'art. 75 del D.Lgs. 
151/2001. 

 
ATTENZIONE! 
La domanda va presentata  entro sei mesi dalla 
nascita del bambino o dall'effettivo ingresso in 
famiglia del minore adottato o in affido (entro i 6 
anni di età o entro I 18 anni in caso di adozioni o 
affidamenti internazionali). 
 
QUANTO SPETTA 
L’importo è aggiornato annualmente in base alla 
variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per 
le famiglie di operai e impiegati, che per quest’anno 
è risultato pari all’5,4%. 
L'importo per il 2024 è stabilito in 404,17 
Euro mensili,  come comunicato dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri del 7 febbraio 2024, mentre il 
valore ISEE è pari a 20.221,13 Euro.  
 
COMPATIBILITA’ 
La misura è compatibile con l’AUU- Assegno Unico 
Universale- e non non costituisce reddito ai fini fiscali 
e previdenziali. 
 
TERMINI DI PRESENTAZIONE 
Dal 1°gennaio 2024 al 31 dicembre 2024. 
 
 
 
 
 

Per informazioni, chiarimenti o dubbi: 
Dipartimento Politiche Sociali CISL MILANO METROPOLI - Via Alessandro Tadino, 23 

www.cislmilano.it 
       ALICE LOCCI 

Telefono 02.20.52.52.14 Fax 02.20.43.660 
Cellulare 348.95.01.793 E-mail  a.locci@cisl.it  Telegram  https://t.me/Dipolsocislmi  
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